
mente, in Csm ho sempre votato a
favore dei provvedimenti che han-
no stigmatizzato certe esternazioni
di Berlusconi, o sollevato dubbi di
legittimità costituzionale su testi di
legge del Governo».
EsuinomiraccomandatidaLombar-

di, quale è stato il suo voto?

«Premetto che non faccio parte del-
la Quinta Commissione, cui spetta
vagliare le domande e scegliere i no-
mi da proporre. Nel plenum, Alfon-
so Marra è stato nominato alla Cor-
te di Appello di Milano con 14 voti,
compreso il mio, ma anche quelli
del vicepresidente Mancino, del pri-
mo presidente della Cassazione,
del procuratore generale della Cas-
sazione. Per anzianità e continuità
di ruolo, aveva più titoli dell’altro
candidato dott. Rordorf, che ha ot-
tenuto 12 voti. Paolo Albano è stato
nominato procuratore di Isernia
con 19 voti , tra quali tutti i membri
laici. Francesco Izzo è stato nomina-
to procuratore di Nocera con 15 vo-
ti, tra i quali il mio e quelli di Vacca
e Siniscalchi, pure loro laici di cen-
trosinistra. Ho votato liberamente,
sulla base di ponderose documenta-
zioni, come ho sempre fatto per tut-
te le oltre mille nomine deliberate
da questo Csm. Un numero senza
precedenti, a seguito della riforma
dell’ordinamento giudiziario vara-
ta dal governo Prodi».
Che idea si è fatta di questa ennesi-

ma storiaccia italiana detta P3?

«È compito della magistratura fare
giustizia. Non credo all’ipotesi di in-
terferenze sul Csm da parte di una
associazione occulta e illecita. Noi
consiglieri siamo liberi di decidere
sulle proposte dalla Commissione,
non abbiamo certo bisogno di inter-
mediari per l'esercizio di un potere
assoluto». ❖

L
a criminalità organizzata è
progressista, si evolve, raffi-
na e perfeziona le sue tecni-
che. È efficiente ed efficace

nel perseguire potere e profitto, non
si impantana in logiche burocratiche
e pastoie formalistiche. Lo Stato, nel
contrasto al crimine, in nome della si-
curezza e della giustizia, dovrebbe es-
sere progressista, nel senso di appro-
vare leggi sempre più efficaci, perfe-
zionare la sua azione, ridurre burocra-
zie snervanti, snellire procedure e to-
gliere inutili formalismi che non signi-
fica garantismo. In estate sarà appro-
vata la legge che ridurrà drasticamen-

te la possibilità di effettuare le inter-
cettazioni: la cosiddetta «legge bava-
glio». Con le ultime modifiche in Par-
lamento si è approvato un provvedi-
mento che secondo il nuovo fronte
della legalità guidato dall’On. Bocchi-
no - braccio destro dell’On. Fini - è
una buona legge. Via il bavaglio del-
l’ipocrisia. La legge approvata è pessi-
ma e, soprattutto, è criminogena, nel
senso che aiuta la criminalità organiz-
zata e, in particolare, quella dei collet-
ti bianchi. Se ci fosse stata questa leg-
ge probabilmente non avremmo sapu-
to nulla della Protezione civile con-
nection di Bertolaso & C. né di casa
Scajola, non si sarebbe saputo che il
referente politico del clan dei casalesi
era il sottosegretario allo sviluppo
economico On. Cosentino, l’oblio eter-

no avrebbe ammantato la P3. In que-
sti giorni in Parlamento è stato appro-
vato qualche emendamento che
espunge le parti manifestamente inco-
stituzionali e irrazionali del provvedi-
mento, come il divieto di pubblicazio-
ne per la stampa. Sono stati tolti quei
punti che avrebbero messo in difficol-
tà il nuovo corso politico dei folgorati
dalla legalità e che avrebbe esposto il
provvedimento alla mancata promul-
gazione (forse) del Presidente della
Repubblica. Resta la legge criminoge-
na di sempre, anche in tema di libertà
di stampa (vedasi, ad esempio, la
stretta su internet). I berluscones la
vogliono approvare subito in quanto
è un provvedimento che impedisce a
magistratura e forze dell’ordine di
contrastare adeguatamente il crimi-
ne. Qualche esempio: si rende più dif-
ficile autorizzare le intercettazioni
per i delitti di criminalità organizzata
(diversa da quella mafiosa, la P3 per
intenderci); è complicato autorizzare
le intercettazioni per i reati che con-
sentono di individuare le associazioni
mafiose; si richiedono per intercetta-
re gli indizi utilizzati per la prova del-
la sentenza; burocratizzazione e for-
malismi inutili esasperati in una fase
del procedimento penale in cui la cele-
rità è fondamentale: si rende difficile
l’acquisizione dei tabulati; si impon-
gono limiti temporali capestro alle in-
tercettazioni; si prevede il giudice col-
legiale del capoluogo del distretto per
decidere (paralizzandosi Tribunali,
aumentando incompatibilità tra giu-
dici e trasferendo tutti i faldoni da un
Tribunale all’altro in modo che passe-
ranno settimane e tante persone leg-
geranno le carte: alla faccia della cele-
rità e della tutela della privacy); si im-

pediscono le registrazioni tra privati
(l’imprenditore non potrà più regi-
strare l’estorsore, la donna abusata
chi le usa violenza, la vittima l’usura-
io); si rendono più difficili le inter-
cettazioni ambientali. L’elenco è lun-
go. Se le intercettazioni non si fanno
la stampa non potrà fare cronaca e
l’opinione pubblica non saprà: il ba-
vaglio è di fatto, si riduce solo quello
formale.

Berlusconi ed i suoi sodali, come
sempre, bisogna darne atto, ci met-
tono la faccia. La Lega - al di là delle
argomentazioni false del ministro
dell’Interno circa il fatto che questo
Governo è il migliore contro (io dico
per) la criminalità - avalla in pieno
la deriva criminogena dell’esecuti-

vo in quanto a provvedimenti adot-
tati ed adottandi (dallo scudo fisca-
le al legittimo impedimento, dal pro-
cesso breve alla vendita all’asta dei
beni confiscati, dalla legge bavaglio
al lodo Alfano, dalla modifica delle
norme sui collaboratori di giustizia
alla distruzione dell’autonomia e
dell’indipendenza della magistratu-
ra). Veniamo ai folgorati sulla via di
Damasco. Non può che far piacere
che all’interno del PDL qualcuno co-
minci - dopo aver contribuito a
smantellare democrazia e stato di di-
ritto - a svegliarsi, ma attenzione.
Siccome vi è un golpista capo del go-
verno che massacra istituzioni e de-
mocrazia giorno dopo giorno, è suf-
ficiente non essere un eversore, ri-
toccare leggi vergogna, utilizzare
frasi di buon senso, per ergersi a
nuovi paladini della legalità? Trop-
po poco. Se davvero i finiani hanno
a cuore legalità, sicurezza e giusti-
zia non votino la legge bavaglio. E’
un provvedimento che favorisce cri-
minali, amplifica violazioni della pri-
vacy e agevola fughe di notizie. Le-
gittimo è il sospetto che la legge la
vogliono in tanti (c’è il precedente
del disegno di legge dell’ex Ministro
Mastella, altro paladino della legali-
tà) con la differenza che Berlusconi
si assume la responsabilità politica
di una legge che renderà l’Italia asi-
lo politico dei delinquenti mentre
gli altri (Fini in testa) appaiono co-
me i salvatori della legalità, i nuovi
paladini della questione morale.❖
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MUOREUNALTRO SUB

CELESTINATINELLI

L’imprenditore non
potrà più registrare
l’estorsore

«La legge bavaglio
renderà l’Italia asilo
politico dei criminali»
L’exmagistrato: «Più difficile contrastare i reatimafiosi
ma anche crimini comuni. Pure con lemodifiche è pessima
Ai finiani dico: se avete a cuore la giustizia non votatela»

L’intervento

Più difficili le
intercettazioni
ambientali

MEMBROLAICOCSM

Chi è

Un’altratragedia in immersione,

dopo i duemorti di Portofino, si

è consumata ieri a Trieste: un

sub sloveno e morto e un suo

connazionale è grave dopo un

arresto cardiaco di 40minuti.

P

Più difficile anche
l’acquisizione
dei tabulati

Avvocato di Reggio Emilia
membro laico del Csm

ROMA

Formalismi inutili
rendono pesante
l’azione penale

PARLANDO

DI...

Morti
annegati

Due gli annegati ieri. Un romeno di 43 anni ha perso la vita dopo essersi tuffato
nell'Adige, nei pressi di Verona. Un uomo di 33 anni di Sarno (Salerno) è morto mentre
facevailbagnoaCetraro(Cosenza):siètrovatoindifficoltà,subitodopoessersi immersoin
acqua, a causa delmaremosso. È stato spinto al largo e non è riuscito a tornare a riva.
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Avvocato che vive e lavora a

ReggioEmilia,daquattroannièmem-

brolaicodelCsm,elettodalParlamen-

to su indicazione degli allora Demo-

cratici di sinistra.
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